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In Roma, addì 18febbraio 2013 

TRA 

Assoekittrica - Associazione Nazionale delle Imprese elettriche; 

Federui'ility - Federazione delle Imprese energetiche e idriche; 

Enel S.p.A in nome e per conto delle Società da essa controllate non associate in 
Assoel~r!ltt rica; . 

GSE - Ciestore dei Servizi Energetici S.p.A; 

S0.G. /.,N. - Società Gestione Impianti Nucleari S.p.A.; 

Terna - Rete Elettrica Nazionale S.p.A. 

Filctem - Cgil- Federazione Italiana Lavoratori Chimica, Tessile, Energia, Manifatture; 

Flaei-C::~~sl- Federazione Lavoratori Aziende Elettriche Italiane; 

Uiltec-(/,l- Unione Italiana Lavoratori Tessile, Energia, Chimica 

si è stil:~liilato il presente accordo per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
5 marzi::] ,2010 per i lavoratori addetti al settore elettrico. 
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Per gli istituti non soggetti a riproporzionamento si fa riferimento a quanto definito dalla 

Commissione Tecnica Paritetica di settore in data 2 dicembre 2003, istituita ai sensi 

dell'l,lltimo capoverso del comma 4 dell'art. 15 del CCNL 24.7.2001. 


5. 	 Le prestazioni a tempo parziale potranno essere organizzate anche su turni collocati in 

fasce orarie predeterminate e programmate secondo le articolazioni orarie in atto nel 

settore aziendale di appartenenza. Le Parti si danno atto che le prestazioni a tempo 

parz:iale organizzate a turni, secondo le modalità di cui al precedente periodo, non 

configurano una fattispecie di clausole flessibili disciplinata dall'art. 3, comma 7, del D . 


. Lgs. 25 fE~bbraio 2000, n. 61, e successive modificazioni ed integrazioni. 

6. 	 Fermo restando quanto sopra, ai sensi del citato art. 3, commi 7 e 8, del D.Lgs. 

n.61/2000, e successive modificazioni e integrazioni. l'Azienda ha facoltà di variare la 

collocazione temporale delia prestazione lavorativa di singoli dipendenti a tempo parziale 

in plresenza di eventi non programma bili e/o eccezionali, dandone preavviso ai lavoratori 

interessati, di norma, una settimana prima; tale termine di preawiso non può, comunque, 

eSSj!re inferiore a 72 ore. Le ore di lavoro prestate in applicazione del presente comma 

son() compensate con una maggiorazione pari al 20% della retribuzione oraria, come 

defìll1ita dall'art. 35 ("Struttura retributiva"). Quanto sopra non si applica nei casi di 

riaslsetto complessivo dell'orario di lavoro che interessino l'intera Azienda owero unità 

orgnnizzéltive autonome della stessa. 


6bis 	Nei rapporti di lavoro a tempo parziale di tipo verticale o misto possono, inoltre, essere 
inslerite clausole "elastiche", relative alla variazione in aumento della durata della 
prestazione lavorativa, per motivate esigenze aziendali, dandone preawiso ai lavoratori 
i nteresséiti, di norma, una settimana prima; tale termine di preawiso non può, 
comunque, essere inferiore a 72 ore. Le maggiori ore di lavoro prestate per effetto di 
detta vSlriazione in aumento - fino ad un massimo di 34 ore settimanali - sono 
compensate entro i limiti del 15% della durata settimanale del part-time con una 
maggior.:lzione pari al 20 % della retribuzione oraria come definita dall'art. 35 ("struttura 
retributiva"); per le ore eccedenti tale limite si applica la maggiorazione del 40 % della 
pre!detta retribuzione oraria . 

6ter 	/I consenso del lavoratore alle clausole flessibili o elastiche deve risultare da atto scritto. 
" lavora·tore può farsi assistere da un componente delle RSU indicato dal lavoratore 
me!desimo. L'eventuale rifiuto del lavoratore alla sottoscrizione di clausole flessibili elo 
elastichE! non integra gli estremi del giustificato motivo di licenziamento. AI lavoratore 
ch,e si tr'ovi nelle condizioni di cui al precedente comma 3 bis - ancorché le stesse 
si~lIno !Iopraggiunte successivamente alla trasformazione del rapporto - è 
riconosciuta la facoltà di revocare Il predetto consenso. AI di fuori dei casi sopra 
indicati, in caso di sopravvenute esigenze di conciliazione dei tempi vita e lavoro, 
debitamente motivate, l'azienda si riserva di valutare le richieste del dipendente di 
revocai modifica in relazione alle esigenze tecnico organizzative. 

7. 	 In riferimento a motivate esigenze organizzative e produttive (quali ad esempio: 

imprevist·e situazioni stagionali, eccezionali punte di lavoro, attività straordinarie non 

procrastinabili), è consentita la prestazione di lavoro eccedente l'orario ridotto 

concordato. E' altresì consentito, sempre in presenza di specifiche esigenze 

organizzéltive e produttive, il ricorso al lavoro in giorni diversi da quelli in cui si dovrebbe 

svcllgere la prestazione contrattualmente concordata. Lo svolgimento di tali prestazioni è 

ammesso, oltre che nelle ipotesi di rapporto di lavoro part- time a tempo indeterminato, 

anche in ogni fattispecie in cui è possibile l'assunzione a tempo determinato. Le predette 

prestazioni - che costituiscono lavoro supplementare - sono ammesse, previa richiesta 

dell'Azienda, entro il limite massimo del 30% dell'orario annuo stabilito per ciascun 

lavlJraton~ a tempo parziale. Le ore di lavoro supplementare effettuate entro il limite del 

15 % della durata settimanale del part-time sono retribuite come ore ordinarie. Alle ore 

eventualmente prestate eccedenti tale limite - sempre che non ricorra la fattispecie del 

lav·oro straordinario - si applica una percentuale di maggiorazione del 40% della 
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retribuzione oraria, come definita dall'art. 35 ("Struttura retributiva"), con eventuali 
conguagli a livello annuale. 

8. 	 Nel rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo verticale le prestazioni di lavoro 
straordinario sono disciplinate nei presupposti e nelle quantità dalle disposizioni 
contrattuali per i lavoratori a tempo pieno previste dall'art. 41, commi 2 e 3 ("Lavoro 
straordinario - lavoro festivo - lavoro notturno") del presente CCNL. 

9. 	 Le Aziende, in caso di assunzioni a tempo pieno, terranno conto di eventuali richieste da 
parte di lavoratori assunti a tempo parziale per la trasformazione del loro contratto a 
tempo pieno in mansioni corrispondenti. Le Aziende informeranno le RSU sull'andamento 
delle assunzioni a tempo parziale, sulla relativa tipologia, su quanto. previsto ai 
precedenti commi 6 e 6 bis del presente articolo e sul ricorso al lavoro supplementare. 
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13. Le sedute sono ritenute valide quando sono presenti tra i membri effettivi almeno tre 
rappresentanti dei componenti imprenditoriali e almeno un rappresentante per 
cias'cuna componente sindacale. 

14. Qualora non venisse raggiunta l'unanimità nelle deliberazioni, le Parti potranno 
decidere di formalizzare il risultato della discussione evidenziando le rispettive 
posizioni. 

15. Le attività, i dati e le informazioni prodotte in sede di Organismo bilaterale, sotto 
forrriai di orientamenti e di indicazioni, costituiscono una base documentale comune e 
contlivisa nel settore, utile all'attività delle Parti per eventuali successive iniziative. 

16. Qualora le materie oggetto d'esame riguardino argomenti cui le Parti riconoscano 
particolari caratteristiche di riservatezza, si conviene che i dati emersi nel corso 
dell'inicontro non saranno oggetto di divulgazione e saranno trattati con criteri di 
cautela e garanzia analoghi a quelli previsti dal D. Lgs. n. 196f2003. 

17. 11 presente regolamento costituisce parte integrante allegata al CCNL stesso. 










